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HANDOUT PER I PARTECIPANTI

ACCESSIBILITÀ DIGITALE
Il sito, i documen�, la dichiarazione.

Sessanta minu� per arrivare pron� al 23 se#embre 2026.

Marco La Diega — DPO, consulente privacy e sicurezza informa�ca

Marco La Diega S.r.l. — OltreCode  |  www.oltrecode.it  |  supporto@oltrecode.it  |  091 8720509

Guida a cura di Marco La Diega. Impaginazione realizzata con il supporto dell’intelligenza ar��ciale.

A chi parlo

A chi decide (dirigen�, funzionari, responsabili IT) e a chi me1e le mani nel sito (webmaster, reda1ori, fornitori).

Se sei nel primo gruppo, i tre pun� � servono per capire cosa chiedere e cosa scrivere in un capitolato. Se sei nel 

secondo, � servono per sapere dove guardare per primo.

Ogni punto ha due le1ure: una per la Pubblica Amministrazione, una per le organizzazioni private. Gli obblighi 

non sono gli stessi, e confonderli è il primo errore.

La mappa dei 60 minu�

MIN BLOCCO COSA PORTI VIA

0 – 7 Premesse norma�ve: in quale regime ricadi Legge Stanca o EAA. Le due scadenze.

7 – 20 Punto 1 — Lo strumento web: mobile, velocità, aiu� 
alla le1ura

Tre test da 30 secondi

20 – 33 Punto 2 — L’archite1ura del sito. Veri<ca live con 
WAVE

I sei errori ricorren�

33 – 46 Punto 3 — I contenu� PDF. Veri<ca live con MAUVE++ Tre casi studio, una regola sulla <rma

46 – 54 La dichiarazione di accessibilità e il 23 se1embre La procedura, passo per passo

54 – 60 Lo strato di remedia�on: cosa risolve un plug-in Dove <nisce il suo perimetro
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PREMESSE — Se#e minu� di norma, non uno di più

Par�amo da una domanda che sembra banale e invece è quella su cui si sbaglia di più: so1o quale legge ricadi?

Perché in Italia, oggi, di accessibilità digitale non parla una norma sola. Ne parlano due, con obblighi 

documentali diversi e procedure diverse. Preparare la documentazione sbagliata costa esa1amente quanto 

non prepararla.

Le due strade

LEGGE 4/2004 (“LEGGE STANCA”) D.LGS. 82/2022 (EUROPEAN 
ACCESSIBILITY ACT)

Chi Tu1e le PA, di qualsiasi dimensione: 
Comuni, scuole, aziende sanitarie, en� 
pubblici, società a controllo pubblico. Più 
i priva� con fa1urato medio oltre 500 
milioni di euro negli ul�mi tre anni (DL 
76/2020).

Operatori economici che oHrono 
prodoI e servizi rientran� nell’EAA: e-
commerce, servizi bancari, e-book, 
traspor�, comunicazioni ele1roniche. 
Esentate solo le microimprese (meno di 
10 addeI e so1o i 2 milioni).

Da quando Obbligo di dichiarazione annuale dal 
2019.

Dal 28 giugno 2025.

Cosa produci Dichiarazione di accessibilità: PA tramite 
Form AgID, priva� con il modello 
dell’Allegato 1 alle Linee Guida.

“Informazioni sull’accessibilità” conformi 
all’Allegato IV del decreto, con 
mo�vazione delle eccezioni per onere 
sproporzionato.

Scadenza 23 se1embre di ogni anno (per le PA 
anche 31 marzo: obieIvi di 
accessibilità).

Documentazione da tenere aggiornata e 
disponibile; veri<che AgID in qualsiasi 
momento.

Lo standard tecnico, invece, è uno solo

Chiunque tu sia, il metro di misura non cambia: la norma armonizzata EN 301 549 (v. 3.2.1), che rimanda alle 

WCAG 2.1 livello AA come soglia minima obbligatoria. Le WCAG 2.2 sono raccomandate.

  I qua#ro principi: POUR▶

I contenu� devono essere Percepibili, U�lizzabili, Comprensibili, Robus�.

Tienilo a mente per tu1o il corso: quando più avan� diremo “questo è un errore”, l’errore è sempre rispe1o a 

ques� qua1ro principi. Non a un’opinione este�ca.

Perché il 2026 non è un anno come gli altri

Nel giro di pochi mesi sono cambiate tre cose. Non tre de1agli: tre cose.

1. Le Linee Guida sull’accessibilità dei servizi — Determinazione AgID n. 38 del 4 marzo 2026. A1uano l’art. 

21 del D.Lgs. 82/2022 e traducono l’EAA in requisi� concre�.

  L’obbligo documentale che sfugge a mol�▶

Le a1estazioni e i documen� correla� alla veri<ca di accessibilità vanno so1oscriI digitalmente con marcatura 

temporale.

Trado1o: la relazione di valutazione non può essere un <le Word nella cartella di rete. Deve essere <rmata e 

datata in modo opponibile, perché è la prova di quando hai veri<cato — e di che cosa avevi veri<cato.

2. Il Regolamento su accertamen� e sanzioni — Determinazione AgID n. 84/2026, in Gazze1a UQciale il 23 

maggio 2026. Uni<ca in un’unica disciplina le veri<che su Legge Stanca e D.Lgs. 82/2022.
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  Che cosa prevede, in concreto▶

Controlli documentali, ispezioni, contestazione delle irregolarità, procedimento sanzionatorio.

Le sanzioni sca1ano dopo il mancato adeguamento nei termini assegna� — ma agli Accessibility Days 2026 il 

Dire1ore AgID ha de<nito questo “l’anno dei controlli”.

3. La pia#aforma dei reclami — aIva da marzo 2026.

  Il controllo può par�re da chiunque▶

Chiunque — un ci1adino, un’associazione, un concorrente — può segnalare un servizio digitale non accessibile 

auten�candosi con SPID o CIE.

La preistru1oria è aQdata al Difensore civico per il digitale.

Il cambio di paradigma, in una riga

Fino a ieri il controllo par�va dall’alto, e arrivava se arrivava. Da quest’anno può par�re dal basso, in qualsiasi 

momento, da un singolo utente scontento.

Il meccanismo è lo stesso dei reclami al Garante privacy. E sappiamo tuI come è andata lì: aspe1are di essere 

scoper� ha smesso di essere una strategia.
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PUNTO 1 — LO STRUMENTO WEB

Mobile e desktop, velocità di accesso, aiu� alla le$ura.

Prima di discutere di contenu� bisogna sapere se il contenitore regge. È inu�le lavorare sui tes� alterna�vi 

delle immagini se il sito, aperto da un telefono, costringe l’utente a scorrere in orizzontale per leggere una riga.

1.1  Un sito, due schermi. Non è una scelta di design.

Il sito deve funzionare su desktop e su disposi�vo mobile. Non è una preferenza del webmaster: è un requisito 

che discende da criteri precisi.

• 1.4.10 ReVow — il contenuto deve restare leggibile in una <nestra larga 320 pixel, senza scorrimento 

orizzontale.

• 1.4.4 Resize text — il testo deve poter essere ingrandito <no al 200% senza perdita di contenuto o 

funzionalità.

• 1.3.4 Orienta�on — il sito non può imporre di tenere il telefono in ver�cale o in orizzontale.

• 2.5.8 Target Size (WCAG 2.2) — le aree toccabili devono avere una dimensione minima u�lizzabile.

E a1enzione: la EN 301 549 non copre solo i si�. Copre anche le applicazioni mobili. Se il tuo ente o la tua 

azienda ha un’app, quell’app ha una sua dichiarazione, separata da quella del sito.

Test n. 1 — trenta secondi, davan� a tuH

Apri il sito da desktop. Premi Ctrl e il tasto + <nché lo zoom del browser non arriva al 400%.

Se compare la barra di scorrimento orizzontale, o se il menu sparisce senza alterna�va, hai già una non 

conformità documentabile. Non serve altro strumento.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AZIENDE, ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI

– Il tema uQciale (Designers Italia / Bootstrap Italia) 
nasce responsive: se lo usi, par� avvantaggiato.

– I problemi nascono nelle personalizzazioni locali e nei 
moduli di terze par�: albo pretorio, amministrazione 
trasparente, prenotazioni, pagamen�, �cke�ng.

– Quei moduli spesso stanno su so1odomini di fornitori 
diversi. Sono comunque tuoi: la dichiarazione la <rmi 
tu, non il fornitore.

– Azione: censisci i so1odomini prima di dichiarare. Quasi 
sempre sono più di quan� pensi.

– Il traQco mobile su un sito commerciale supera 
abitualmente quello desktop: qui il problema è di 
fa1urato prima che di norma.

– Il punto cri�co non è la home: è il percorso che porta a 
compiere l’azione (carrello, checkout, prenotazione, 
modulo di conta1o).

– I template acquista� sono responsive nell’aspe1o ma 
raramente conformi nella stru1ura. “Si vede bene” 
non signi<ca “è accessibile”.

– Azione: prova l’intero percorso d’acquisto da telefono, 
con lo zoom aIvo.

1.2  La velocità di accesso è accessibilità

Va de1a subito una cosa onesta: la velocità non è un criterio WCAG. Non troverai un numero da rispe1are. Ma 

è una barriera vera, e chi si occupa di accessibilità sul serio la considera tale.

Perché una pagina lenta esclude:

• chi usa uno screen reader su pagine appesan�te da script, dove la le1ura parte in ritardo o si interrompe;

• chi ha un disposi�vo datato o una connessione debole — e non è un’ipotesi di scuola, è la condizione di 

buona parte dell’utenza di un Comune;

• chi ha diQcoltà cogni�ve o di a1enzione e, in una pagina che si ricompone tre volte mentre carica, perde 

semplicemente il <lo.
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Due criteri, ques� sì vincolan�, sono collega�: il 2.2.1 Timing Adjustable (se c’è un limite di tempo, l’utente 

deve poterlo estendere — pensa alle sessioni dei portali di pagamento) e il 2.2.2 Pause, Stop, Hide (caroselli, 

slider e animazioni devono potersi fermare).

Test n. 2 — cosa misurare davvero

Non far� ipno�zzare dal punteggio sinte�co degli strumen� di analisi. Guarda tre numeri: il tempo di comparsa 

del contenuto principale (so1o i 2,5 secondi), il peso complessivo della pagina, il numero di script di terze par� 

carica�.

Nove volte su dieci il colpevole è il terzo numero: banner, tracker, mappe, chat, video incorpora�. Ognuno di 

ques� è anche un potenziale problema di accessibilità in sé.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AZIENDE, ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI

– Sui si� is�tuzionali il carico nasce spesso da widget dei 
fornitori e da immagini caricate dai reda1ori senza 
oImizzazione.

– Chi pubblica è chi decide il peso: una fotogra<a da 6 
MB in home è una scelta editoriale, non un problema 
tecnico.

– Azione: meI un limite di peso nelle linee guida 
redazionali interne, e formalo nel manuale della 
redazione web.

– Il tempo di caricamento incide su conversione e 
posizionamento: qui l’argomento economico si allinea 
perfe1amente a quello norma�vo.

– Cookie banner e chat di assistenza sono i due elemen� 
che più spesso rallentano e, insieme, bloccano la 
navigazione da tas�era.

– Azione: chiedi al fornitore quan� script di terze par� 
carica la home, e quan� sono davvero necessari.

1.3  I plug-in di aiuto: cosa sono, e dove Knisce il loro perimetro

Sono le barre laterali con l’icona dell’omino: aumenta il testo, aumenta il contrasto, cambia il font, ferma le 

animazioni. Le vedi ovunque, e su queste bisogna essere precisi — perché in aula c’è sempre qualcuno che le 

ha comprate e qualcuno che le detesta. Hanno ragione entrambi, su cose diverse.

Cosa fanno bene

• Correzione del contrasto residuo e ingrandimento del testo senza rompere l’impaginazione.

• Spaziatura tra righe e le1ere, font ad alta leggibilità, guida alla le1ura.

• Evidenziazione dei link, blocco delle animazioni, riduzione del movimento.

• Sono immedia�: agiscono sul sito esistente, senza toccare il tema né a1endere il fornitore.

Cosa non fanno — e va de#o ad alta voce

• Non correggono un HTML mal stru1urato: se i �toli sono <n�, restano <n�.

• Non scrivono tes� alterna�vi correI: un’alterna�va testuale generata automa�camente descrive 

un’immagine, non dice a cosa serve quell’immagine in quella pagina.

• Non rendono accessibile un PDF. Nessuno di loro. Su questo torniamo al Punto 3.

• Non producono, da soli, una conformità dichiarabile.

La regola da portare via

Un plug-in è uno strato di remedia�on, non un cer�<cato di conformità.

Chi te lo vende come “sito conforme in un click” � sta raccontando una cosa non vera, e in caso di reclamo quella 

promessa non regge di fronte a nessuno.

Usato bene, però, risolve due ques�oni concrete. Le vediamo nell’ul�mo blocco.
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PUNTO 2 — L’ARCHITETTURA DEL SITO

Veri�ca live con WAVE — h$ps://wave.webaim.org/

WAVE è uno strumento gratuito di WebAIM. Incolli l’indirizzo di una pagina, e la pagina � torna annotata: ogni 

icona è appoggiata all’elemento che la genera. È lo strumento didaIco migliore che conosca, perché non � dà 

un voto: � mostra dove.

2.1  Come si legge il pannello

SEZIONE COSA SIGNIFICA

Errors (rosso) Violazioni certe. Non si discutono: si correggono.

Contrast Errors Rapporto di contrasto insuQciente. La soglia è 4,5:1 per il testo normale, 3:1 per il testo 
grande. Qui muoiono quasi tuI i grigi elegan� dei template.

Alerts (giallo) Situazioni da valutare a mano. Non sono errori automa�ci, ma sono il posto dove si 
nascondono i problemi veri.

Features (verde) Cose fa1e bene. Servono anche a te: sono la prova che qualcosa funziona.

Structure L’ossatura della pagina: gerarchia dei �toli, aree di navigazione (header, nav, main, footer), 
elenchi. È la scheda che guarderemo più a lungo.

ARIA A1ribu� di accessibilità aggiun� al codice. A1enzione: un ARIA usato male è peggio di un 
ARIA assente.

2.2  I sei errori che troveremo quasi certamente

Facciamo la prova su un sito vero, in dire1a. Ti an�cipo cosa uscirà, perché esce sempre.

1. Immagini senza alterna�va testuale — oppure con alterna�ve inu�li: “immagine1.jpg”, “logo”, “foto”. 

Regola: se l’immagine è decora�va, l’alterna�va deve essere vuota. Se porta informazione, l’alterna�va 

dice l’informazione, non descrive il <le.

2. Gerarchia dei �toli saltata — un H1 seguito da un H3, oppure tre H1 nella stessa pagina, oppure �toli <n� 

faI con il grasse1o ingrandito. Per chi naviga con lo screen reader la gerarchia dei �toli è l’indice del 

documento: se è ro1a, non c’è indice.

3. Contrasto insuQciente — �picamente il testo grigio chiaro su bianco, i placeholder dei moduli e il testo 

sopra le immagini di coper�na.

4. Link privi di contesto — “clicca qui”, “leggi tu1o”, “scarica”. Uno screen reader può leggere all’utente la 

sola lista dei link della pagina: quaranta “leggi tu1o” di <la non sono una lista, sono un muro.

5. Campi di modulo senza e�che1a associata — il campo di ricerca in alto a destra è il classico assoluto. Il 

segnaposto grigio dentro il campo non è un’e�che1a.

6. Assenza di link di salto e di aree di navigazione — senza “salta al contenuto”, chi naviga da tas�era deve 

a1raversare tu1o il menu a ogni pagina. Ogni volta.

Il limite dello strumento, de#o prima che ve lo dica qualcun altro

La veri<ca automa�ca interce1a all’incirca un terzo delle barriere reali. Il resto è veri<ca manuale: navigazione 
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da tas�era, prova con screen reader, comprensibilità dei tes�, coerenza dei percorsi.

Uno screenshot verde di WAVE non è una dichiarazione di conformità. AgID chiede l’autovalutazione secondo il 

Modello dell’Allegato 2 alle Linee Guida, ed eventualmente una relazione che documen� la metodologia a 

campione.

De1o questo: se WAVE trova quaranta errori, la conversazione sulla veri<ca manuale non è ancora cominciata.

Test n. 3 — la prova della tas�era, sessanta secondi

È la veri<ca più so1ovalutata e la più rivelatrice. Non serve alcuno strumento: serve una tas�era.

  Come si fa▶

Apri la home e premi solo il tasto Tab, ripetutamente.

Niente mouse, niente touchpad: solo Tab per spostar� e Invio per aIvare. È esa1amente il modo in cui naviga 

chi non può usare il mouse.

Qua1ro domande, mentre lo fai:

• Vedi sempre dove sei? (deve esserci un contorno di focus visibile)

• L’ordine con cui � spos� ha senso, o salta da una parte all’altra della pagina?

• Riesci a raggiungere e ad aIvare tu1o: menu, ricerca, moduli, footer?

• Riesci a uscire dal banner dei cookie e dalla chat senza usare il mouse?

Se res� intrappolato in un elemento e non ne esci più, quella si chiama trappola da tas�era ed è una delle 

barriere più gravi in assoluto: blocca completamente l’utente.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AZIENDE, ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI

– Il tema uQciale � dà una base solida, ma il punteggio di 
WAVE cambia da pagina a pagina: prova la home, una 
pagina di servizio, una scheda di Amministrazione 
Trasparente e un modulo online.

– I moduli di terze par� (albo pretorio, prenotazioni, 
pagamen�) sono quasi sempre i peggiori. Sono anche 
quelli che erogano il servizio vero.

– Contra1ualmente: meI la conformità EN 301 549 / 
WCAG 2.1 AA tra i requisi� di capitolato, con l’obbligo 
per il fornitore di consegnare il report di veri<ca. Non è 
un’opzione: è l’unico modo per non ritrovar� a <rmare 
tu una dichiarazione su codice scri1o da altri.

– Ricorda: la responsabilità della dichiarazione è 
dell’ente. Il fornitore non <rma niente.

– Veri<ca il percorso che genera valore: scheda prodo1o 
→ carrello → checkout → conferma. Se un utente non 
può concludere, non hai un dife1o este�co: hai un 
servizio che per lui non esiste.

– Cookie banner, chatbot e <nestre promozionali sono le 
tre fon� più comuni di trappola da tas�era.

– Le associazioni e gli en� del terzo se1ore: a1enzione ai 
moduli di iscrizione e alle donazioni, spesso incorpora� 
da pia1aforme esterne mai veri<cate.

– Se sei nel perimetro EAA, l’accessibilità del percorso 
d’acquisto è esa1amente ciò che la norma protegge.
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PUNTO 3 — I CONTENUTI: IL PDF ACCESSIBILE

Veri�ca live con MAUVE++ — h$ps://mauve.is�.cnr.it/

Qui casca l’asino. Un sito può essere impeccabile e restare, di fa1o, inaccessibile — perché il servizio vero non 

è la pagina: è il documento. La determina, la delibera, il bando, la modulis�ca, il bilancio, il lis�no, le condizioni 

generali. Tu1a roba che vive dentro un PDF.

3.1  Lo strumento, e perché proprio questo

MAUVE++ è sviluppato dal laboratorio HIIS del CNR-ISTI e viene u�lizzato per il monitoraggio nazionale 

dell’accessibilità dei si� della Pubblica Amministrazione in collaborazione con AgID, nell’ambito delle misure 

PNRR per la transizione digitale. Con quello strumento sono sta� esamina� oltre 730.000 PDF e più di 4 milioni 

di pagine web.

Traduzione opera�va: non è “un sito che consiglio io”. È lo strumento con cui, molto probabilmente, il tuo sito 

è già stato analizzato senza che tu lo sapessi.

Le tre modalità che useremo

• Validazione di una singola pagina web (HTML e CSS, secondo le WCAG 2.1).

• Validazione di un singolo documento PDF: si incolla l’URL del <le oppure lo si carica dire1amente.

• Validazione di una pagina con i PDF collega� — la funzione più u�le in assoluto. Puntala su 

“Amministrazione trasparente” o sulla pagina della modulis�ca e � res�tuisce il quadro dei documen� in 

un colpo solo. Prepara� a un risultato scomodo.

3.2  Tre casi studio, tre des�ni diversi

Caso A — Il PDF generato dal ges�onale (determina, delibera, a#o)

Cosa succede: l’a1o esce automa�camente dal so^ware di ges�one documentale. Il testo c’è, si seleziona, si 

cerca. Sembra a posto.

Cosa manca quasi sempre: i tag di stru1ura (�toli, paragra<, tabelle), la lingua del documento, il �tolo nei 

metada�, un ordine di le1ura de<nito, le tabelle marcate come tabelle con le loro intestazioni.

L’eHe1o per l’utente: lo screen reader legge un Vusso indis�nto. Non può saltare di �tolo in �tolo perché non 

ci sono �toli — ci sono righe in grasse1o. Le tabelle vengono le1e cella dopo cella senza sapere a quale 

colonna appartengono. Un prospe1o economico le1o così è rumore.

Chi lo risolve: non l’operatore che Krma l’a#o. Il fornitore del ges�onale. È un requisito di prodo#o, e va 

scri#o dove si scrivono i requisi� di prodo#o — nel contra#o.

Caso B — Il testo copia per immagine (documento scansionato)

Cosa succede: si stampa il documento, si <rma a penna, si passa allo scanner, si pubblica il risultato. È la prassi 

in mol�ssimi uQci, e la si difende con l’argomento “ma così c’è la <rma”.

Cosa manca: tu1o. Quello non è un documento, è una fotogra<a di un documento. Zero testo, zero stru1ura, 

zero possibilità di le1ura assis�ta. Non lo indicizza nemmeno il motore di ricerca: ai <ni della trasparenza è 

come non averlo pubblicato.

Come si riconosce in tre secondi: prova a selezionare una parola con il mouse. Se non si seleziona, è 

un’immagine. Prova Ctrl+F e cerca una parola che vedi a schermo: se non la trova, è un’immagine.

Rimedio minimo: l’OCR, il riconoscimento oIco dei cara1eri. Ma l’OCR res�tuisce testo, non stru1ura: è il 

pavimento, non il traguardo. Serve a non lasciare l’utente davan� a un muro, non a dichiarare conformità.
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La regola: l’originale digitale non si stampa. Mai. Se serve la Krma, la Krma è digitale — ed è il Caso C.

Caso C — Testo scri#o in Word, esportato in PDF e Krmato digitalmente

È il caso più frequente negli uQci ed è anche quello che può <nire bene. A tre condizioni, in tre momen� 

diversi. Sbagliarne una annulla le altre due.

MOMENTO COSA FARE

1. In Word Usare gli s�li veri (Titolo 1, Titolo 2, Titolo 3), non il grasse1o ingrandito. Impostare la lingua del 
documento. Dare un testo alterna�vo alle immagini. Costruire le tabelle con la riga di intestazione 
ripetuta, e non usare mai le tabelle per impaginare. Fare gli elenchi con lo strumento elenco. Poi, 
prima di chiudere: Revisione → Veri<ca accessibilità. È già dentro Word, non costa nulla, e 
nessuno la usa.

2. 
L’esportazione

Salva con nome → PDF, tenendo aIva l’opzione “Tag di stru1ura del documento per 
l’accessibilità”. NON usare la stampa su PDF (Microso^ Print to PDF, o “stampa su <le”): quel 
percorso bu1a via tuI i tag e � res�tuisce un documento iden�co all’occhio e vuoto per lo screen 
reader.

3. La <rma PAdES, non CAdES. È il punto tecnico più prezioso di questa giornata, e lo trovi spiegato qui so1o.

PAdES o CAdES: la Krma che decide il des�no del documento

CAdES produce un <le .p7m: una busta cri1ogra<ca che con�ene il PDF. Per aprirlo servono un so^ware 

speci<co e un passaggio di estrazione. Il tuo PDF perfe1amente taggato <nisce dentro una scatola che l’utente 

deve saper aprire. Per una persona che naviga con tecnologie assis�ve, quella scatola è una barriera in sé.

PAdES <rma il PDF lasciandolo un PDF: si apre con un qualunque le1ore, la <rma è veri<cabile, e la stru1ura di 

accessibilità sopravvive inta1a.

De1o in modo brutale: puoi fare tu1o giusto in Word, esportare con i tag, e poi bu1are via il lavoro all’ul�mo 

passaggio scegliendo il formato di <rma sbagliato. Succede ogni giorno, in ogni ente.

3.3  Cosa guardare nel report di MAUVE++

Durante la veri<ca live confronteremo i tre casi. Le voci su cui concentrarsi sono sempre le stesse:

• Titolo del documento presente nei metada� (non il nome del <le).

• Lingua dichiarata.

• Presenza e corre1ezza dei tag di stru1ura.

• Alterna�ve testuali per immagini e gra<ci.

• Ordine di le1ura coerente con l’ordine visivo.

• Contrasto del testo, anche dentro il PDF.

Vedrai il Caso A uscire mediocre, il Caso B uscire devastante, il Caso C uscire buono — se e solo se i tre 

momen� sono sta� rispe1a�.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AZIENDE, ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI

– Il problema è il volume. Non si rifà l’arretrato: sarebbe 
economicamente insostenibile e nessuno te lo chiede.

– Si <ssa una data di taglio: da quel giorno tuI i nuovi 

– Cataloghi, lis�ni, schede tecniche, condizioni generali, 
informa�ve, contraI da <rmare, fa1ure.

– Se un’informazione commerciale esiste solo dentro un 
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aI escono tagga� e <rma� in PAdES.

– A ritroso si sana solo ciò che ha impa1o reale: 
modulis�ca, bandi e avvisi aper�, aI a contenuto 
generale, documen� più scarica�.

– La leva stru1urale è una sola: il capitolato del 
ges�onale documentale. Requisito esplicito di output 
PDF taggato e conforme.

– Alterna�va a costo zero e spesso migliore: pubblicare 
l’informazione essenziale in HTML e tenere il PDF come 
copia di cortesia.

PDF, quel PDF è il servizio — e ricade nel perimetro.

– Le condizioni generali e l’informa�va privacy in PDF 
scansionato sono il caso peggiore: documen� a valore 
legale, illeggibili da chi usa tecnologie assis�ve.

– Priorità pra�ca: prima i documen� contra1uali e 
precontra1uali, poi i materiali di marke�ng.

– Le associazioni: verbali, statu� e moduli di iscrizione 
scansiona� sono la norma. Sono anche il primo punto 
da sistemare.
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LA DICHIARAZIONE DI ACCESSIBILITÀ

Due strade diverse, una sola data: 23 se$embre.

La dichiarazione di accessibilità è il documento con cui rendi pubblico lo stato di accessibilità di ogni sito e di 

ogni app di cui sei �tolare. Deve dire qua1ro cose:

• lo stato di conformità — Conforme, Parzialmente conforme, Non conforme — determinato secondo la EN 

301 549 e le WCAG 2.1 AA;

• quali contenu�, sezioni e funzioni non sono accessibili, in caso di conformità parziale o di non conformità;

• il meccanismo di feedback e i recapi� per segnalare i problemi;

• la procedura di a1uazione presso il Difensore civico per il digitale, se la segnalazione non riceve risposta 

adeguata.

Validità: dal 24 se1embre dell’anno corrente al 23 se1embre dell’anno successivo. È un a1o di cui rispondi.

Il caso privato: come si legge una dichiarazione (esempio oltrecode.it)

Guardiamola insieme, e guardiamo dove sta e come è scri1a. Sei cose da osservare:

1. Dove si trova il link: nel footer, raggiungibile da ogni pagina, con l’e�che1a “Dichiarazione di 

accessibilità”. Se è sepolta in una so1opagina, per l’utente non esiste.

2. Lo stato dichiarato, e la sua plausibilità.

3. L’elenco dei contenu� non accessibili: speci<co o generico?

4. Il meccanismo di feedback: un indirizzo a cui risponde davvero qualcuno, entro 30 giorni.

5. Il riferimento al Difensore civico per il digitale.

6. La data. Una dichiarazione scaduta comunica esa1amente il contrario di ciò che dovrebbe comunicare.

Il consiglio più controintui�vo della giornata

Una dichiarazione di “conformità totale” è, quasi sempre, falsa. E una dichiarazione falsa è molto peggio di una 

dichiarazione scomoda.

Un “parzialmente conforme” con l’elenco preciso di ciò che non va e un piano di rientro datato è più solido, più 

difendibile e più credibile di un “conforme” generico che il primo reclamo smonta in dieci minu�.

AgID me1e a disposizione il Modello di autovalutazione (Allegato 2 alle Linee Guida) proprio per determinare lo 

stato reale. Un’analisi “di comodo” espone a responsabilità.

La procedura per la PA, passo per passo

1. VeriKca il RTD. Il Responsabile per la Transizione al Digitale è nominato? La sua email is�tuzionale è 

censita corre1amente su IndicePA? Senza questo non entri nemmeno nel Form. È la causa numero uno 

dei ritardi di se1embre, ed è la cosa da controllare oggi, non a se1embre.

2. Sfru#a i nuovi proKli. Da marzo 2026 il Form AgID prevede i pro<li Delegato e Amministratore: il RTD può 

delegare opera�vamente la compilazione senza cedere la responsabilità.

  Delega opera�va: chi compila, e chi risponde▶

Il RTD resta il �tolare dell’adempimento: la responsabilità non si sposta di un millimetro. Ma la compilazione 

materiale può essere aQdata a chi la fa tuI i giorni.

In pra�ca: l’ente abilita il proprio consulente come Delegato sul Form AgID, il consulente predispone la 

dichiarazione, al RTD restano la veri<ca e la pubblicazione.
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È il modo più rapido per non arrivare al 23 se1embre con il Form ancora vuoto. Gli en� che ci danno l’accesso 

come Delegato ricevono esa1amente questo servizio: predisposizione completa, RTD che controlla e pubblica.

3. Censisci tu#o. Un sito, una dichiarazione. Un’app, una dichiarazione. Compresi i portali tema�ci, i si� di 

even� e progeI, i so1odomini dei servizi, le app dei pagamen� e delle segnalazioni. È il passaggio in cui 

quasi tuI gli en� si accorgono di avere più si� di quan� ne ricordassero.

4. Esegui l’autovalutazione secondo l’Allegato 2 alle Linee Guida. Se usi una metodologia a campione, 

documentala in una relazione di valutazione. Novità 2026: le a1estazioni e i documen� correla� alla 

veri<ca vanno so1oscriI digitalmente con marcatura temporale.

5. AHva il meccanismo di feedback. Un canale che funziona e che risponde entro 30 giorni. Non una casella 

orfana su cui nessuno ha le credenziali.

6. Compila su form.agid.gov.it. Solo lì. Nessun PDF “fa1o in casa” caricato sul sito è conforme al modello 

previsto dalla Decisione di esecuzione UE 2018/1523.

7. Pubblica il link univoco generato dal sistema nel footer del sito, con l’e�che1a “Dichiarazione di 

accessibilità”, o nella sezione dedicata dello store per le app.

8. Segna in agenda anche il 31 marzo: gli obieIvi di accessibilità sono un adempimento annuale dis�nto, 

sempre tramite Form AgID. Sono due scadenze, non una.

Dentro l’Allegato 2: che cosa devi davvero compilare

Il Modello di autovalutazione è una checklist, non una metodologia. Non � dice come veri<care — quello sta al 

capitolo 3 delle Linee Guida — � dice che cosa devi aver veri<cato, e � obbliga a me1ere per iscri1o l’esito 

criterio per criterio. Versione in vigore: V. 02, 35 pagine.

I cinque campi di intestazione

Prima di ogni criterio ci sono cinque campi: data, breve descrizione del prodo1o, metodologia di valutazione, 

standard applicabili e linee guida, responsabile alla compilazione.

L’ul�mo campo è il mo�vo per cui l’autovalutazione non è un esercizio interno: qualcuno la Krma. E dal 2026 

va so#oscri#a digitalmente con marcatura temporale.

Tre soli valori ammessi, per ogni criterio

• Soddisfa1o — tu1e le funzionalità soddisfano il criterio.

• Non soddisfa1o — la maggior parte non lo soddisfa. Il campo Note diventa obbligatorio.

• Non applicabile — il criterio non riguarda il prodo1o. Anche qui va mo�vato nelle Note.

  Non esiste “parzialmente”▶

La sfumatura non sta nella colonna Conformità: sta nelle Note.

È lì che si costruisce — o si perde — la difendibilità della dichiarazione. Un “non soddisfa1o” senza nota è un 

buco; un “non soddisfa1o” con la descrizione precisa del problema e il rimedio previsto è un piano.

Le nove sezioni, e quali � riguardano

Ogni sezione si apre con una casella “contrassegnare se i criteri di questa sezione non sono applicabili”. Le 

sezioni che non � riguardano si barrano: non si saltano.
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SEZIONE CRITERI QUANDO LA COMPILI

Web circa 50 Sempre, se hai un sito. Sono le WCAG 2.1 livello A e AA.

Documen� non web (es. PDF 
scaricabili)

circa 48 Sempre. Vale anche per i PDF pubblica� sul sito.

Applicazioni mobili circa 100 Solo se hai un’app.

Generici 10 Criteri condiziona�: si applicano solo in presenza di certe 
cara1eris�che.

ICT con comunicazione 
bidirezionale

6 Videochiamate, testo in tempo reale, sportelli da remoto.

ICT con funzionalità video 7 So1o�toli e audiodescrizione.

Documentazione e servizi a 
supporto

5 Manuali, guide, help desk, assistenza.

Hardware circa 30 Totem, chioschi, disposi�vi <sici.

SoRware circa 70 Applica�vi con interfaccia utente.

  Due de#agli che cambiano il lavoro▶

Primo. La sezione Web con�ene un rinvio esplicito: per i documen� inseri� nelle pagine — compresi moduli e 

allega� scaricabili — si applicano i pun� di controllo della tabella “Documen� non web”. È la norma che � dice, 

nero su bianco, che il PDF pubblicato fa parte del perimetro. Il Punto 3 di questo corso nasce da qui.

Secondo. Ogni criterio ha una doppia numerazione. “1.4.3 Contrasto minimo” è anche 9.1.4.3 sul web, 10.1.4.3 

sui documen�, 11.1.4.3 sul so^ware. Stesso requisito, clausola diversa a seconda di dove vive il contenuto: è la 

EN 301 549 che si sovrappone alle WCAG. Chi non lo sa crede di avere davan� tre criteri diversi.

Per un Comune medio le sezioni vive sono due

Web e Documen� non web. Le altre se1e si barrano come non applicabili — a meno che tu non abbia un’app, un 

totem o un applica�vo con interfaccia propria.

Sono comunque quasi cento criteri da a1raversare uno per uno. Non è un lavoro da mezz’ora, ed è la ragione 

per cui l’autovalutazione va cominciata a luglio e non a se1embre.

E per i priva�?

• Priva� soggeI alla Legge Stanca (fa1urato medio oltre 500 milioni): modello dell’Allegato 1 alle Linee 

Guida AgID, pubblicato come pagina HTML o come PDF accessibile sul proprio sito. Non passano dal Form.

• Operatori economici nel perimetro EAA: non la dichiarazione Stanca, ma le “informazioni sull’accessibilità” 

conformi all’Allegato IV del D.Lgs. 82/2022, che documentano come i requisi� sono soddisfaI e mo�vano 

le eventuali eccezioni per onere sproporzionato.

• Un’organizzazione può ricadere in entrambi i perimetri per servizi diversi. Non è un’ipotesi accademica: 

succede.
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Un esempio concreto: che aspe#o hanno le “informazioni sull’accessibilità”

La formula è astra1a, e quando una regola è astra1a non si applica. Prendiamo un caso vero: un’azienda di 

trasporto pubblico che vende i biglieI online. Non compila il Form AgID e non pubblica una “dichiarazione di 

accessibilità”. Deve invece predisporre — e tenere disponibile — un documento che descrive il servizio e, 

requisito per requisito, dimostra come lo soddisfa. Qualcosa di questo tenore:

REQUISITO (Allegato IV) COME È SODDISFATTO — testo di esempio

Descrizione generale del servizio in 
formato accessibile

“Il servizio consente l’acquisto di �toli di viaggio. La descrizione è disponibile 
in pagina HTML stru1urata, con testo selezionabile e ingrandibile, e in 
versione audio.”

Informazioni fornite su più canali 
sensoriali

“Orari e fermate sono pubblica� in testo stru1urato leggibile da screen 
reader, oltre che nella mappa gra<ca. Ogni icona di servizio ha un’alterna�va 
testuale che ne indica la funzione, non l’aspe1o.”

Funzioni di iden�<cazione, sicurezza 
e pagamento u�lizzabili

“L’intero percorso di acquisto è navigabile da tas�era, con focus sempre 
visibile. Il campo del codice di conferma inviato via SMS non ha limi� di tempo 
non estendibili (criterio 2.2.1).”

Compa�bilità con le tecnologie 
assis�ve

“Il sito è stato veri<cato con NVDA e VoiceOver su Chrome, Firefox e Safari. Il 
report di veri<ca è del [data], so1oscri1o digitalmente con marcatura 
temporale.”

Eccezione per onere sproporzionato, 
mo�vata

“La conversione dell’archivio storico degli orari 2008-2018 — oltre 4.000 
documen� PDF — comporterebbe un costo s�mato di € X a fronte di N accessi 
l’anno. L’informazione è resa disponibile su richiesta tramite il servizio clien� 
entro 5 giorni lavora�vi. Valutazione da rinnovare entro 5 anni.”

  La diTerenza che conta▶

La dichiarazione Stanca è un modello da compilare: dichiari uno stato ed elenchi ciò che non va.

Le informazioni EAA sono un documento da costruire: dimostri, requisito per requisito, come lo soddis< — e se 

invochi l’onere sproporzionato, devi averlo calcolato e messo per iscri1o.

Una frase generica del �po “il nostro sito è accessibile” non è una risposta all’Allegato IV. È un’aHermazione 

senza prova.

Cosa rischi se non la pubblichi

La mancata pubblicazione cos�tuisce inadempimento norma�vo, con le responsabilità previste dall’art. 9 della 

Legge 4/2004. Per i dirigen� pubblici la ques�one tocca anche il pro<lo dirigenziale e disciplinare.

A questo si aggiunge, dal 2026, il Regolamento su accertamen� e sanzioni (Det. AgID 84/2026): controlli 

documentali, ispezioni, contestazione e procedimento sanzionatorio. Le sanzioni sca1ano dopo il mancato 

adeguamento nei termini assegna� — ma il termine arriva.

E sopra1u1o: chiunque può segnalar� sulla pia1aforma dei reclami auten�candosi con SPID o CIE.
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LO STRATO DI REMEDIATION

Cosa risolve davvero un plug-in di accessibilità — e cosa no.

Chiudiamo dove abbiamo lasciato al Punto 1. Un ente o un’azienda che arriva a luglio con un sito datato, un 

fornitore lento e il 23 se1embre in calendario ha un problema di tempo, non di volontà. Il rifacimento del sito 

non si fa in sessanta giorni. La domanda pra�ca è: cosa posso fare adesso che sia u�le e onesto?

  Due parole sul termine “remedia�on”▶

In italiano si dice, molto semplicemente, correzione. Oppure rimedio, o intervento correIvo.

Nel gergo dell’accessibilità la remedia�on immediata è l’insieme delle correzioni applicate a un sito che già 

esiste, per abba1ere subito le barriere più comuni senza rifarlo e senza toccarne il codice. È il primo soccorso.

È cosa diversa dall’adeguamento stru1urale, che interviene sul codice, sull’archite1ura delle pagine e sui 

documen�. Quella è la cura.

Servono entrambi, e in quest’ordine: prima si ferma l’emorragia, poi si opera. Chiamare “cura” il primo soccorso 

è il modo più veloce per trovarsi scoper� davan� a un reclamo.

Le due ques�oni che uno strato di remedia�on risolve

Prima: il residuo tecnico di le#ura

Contras� insuQcien�, testo troppo piccolo, spaziatura, font a bassa leggibilità, link non evidenzia�, animazioni 

che non si fermano. Sono barriere vere, e sono sopra1u1o le prime che un utente incontra. Uno strato aIvo 

le corregge subito, su tu1o il sito, senza rime1ere le mani nel tema — e senza aspe1are il fornitore.

Seconda: la progressione dichiarabile

La dichiarazione fotografa lo stato reale e va accompagnata da un percorso credibile di adeguamento. “Non 

conforme, e non s�amo facendo niente” e “Parzialmente conforme, con misure di remedia�on già in esercizio 

e piano di rientro datato” sono due documen� radicalmente diversi di fronte a un reclamo.

Uno strato di remedia�on documentato e datato è una prova di quel percorso. Alza in modo misurabile il 

risultato dell’autovalutazione e consente di dichiarare una progressione verso una compa�bilità elevata 

anziché una fotogra<a sta�ca del problema.

Perché “esterno” è un vantaggio

• Tempo di applicazione rapido: si innesta sul sito esistente, non richiede il rifacimento del tema né la 

migrazione dei contenu�.

• Indipendenza dalla pia1aforma: funziona su qualunque tecnologia web — la compa�bilità si a1esta 

intorno al 95% degli ambien�.

• Indipendenza dal fornitore: non richiede di riaprire un contra1o o di a1endere il rilascio di una nuova 

versione.

• Reversibilità: si aIva e si disaIva senza toccare il codice del sito.

Il conKne, de#o per primi

Uno strato di remedia�on non produce conformità WCAG e non sos�tuisce l’autovalutazione. So1o restano il 

codice, l’archite1ura della pagina e i documen� — i tre pun� che abbiamo appena visto.

Dirlo per primi non è una debolezza: è esa1amente ciò che rende difendibile la dichiarazione. Scrivere che cosa 

fa il livello di remedia�on e che cosa resta da correggere è il modo migliore per non farsi contestare quando 

arriva una segnalazione.
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La sequenza corre1a è una sola: veri<ca → remedia�on immediata → dichiarazione onesta → piano di 

adeguamento stru1urale.

VeriKca gratuita di compa�bilità

Ai partecipan� a questa sessione oHriamo la veri<ca gratuita di compa�bilità del proprio sito con il metodo 

GovAccess, e condizioni dedicate per l’implementazione entro la scadenza del 23 se1embre.

Scrivi a supporto@oltrecode.it indicando l’indirizzo del sito e il �po di sogge1o (PA, azienda, associazione). Ti 

res�tuiamo il quadro di partenza e una s�ma realis�ca di che cosa è possibile chiudere prima di se1embre.
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CHECKLIST — O#o cose da fare rientrando in uVcio

# AZIONE NOTE

1 Veri<ca il perimetro norma�vo Legge Stanca (PA e priva� sopra i 500 milioni) o EAA (operatori 
economici D.Lgs. 82/2022)? Da questo dipende tu1o il resto.

2 Controlla RTD e IndicePA Solo PA. Il RTD è nominato e la sua email is�tuzionale è censita 
corre1amente? Senza, non si entra nel Form.

3 Censisci si� e app Uno per uno, so1odomini e portali tema�ci compresi. Ognuno 
ha la sua dichiarazione.

4 Esegui la veri<ca WAVE per l’archite1ura, MAUVE++ per pagine e PDF collega�, 
prova da tas�era. Poi autovalutazione con l’Allegato 2.

5 AIva il meccanismo di feedback Un canale reale, con un responsabile e un tempo di risposta di 
30 giorni.

6 Fissa la data di taglio sui PDF Da quel giorno: Word con s�li → esportazione con tag → <rma 
PAdES. E la clausola nel capitolato del ges�onale.

7 Compila e pubblica entro il 23 se1embre PA: form.agid.gov.it, link nel footer. Priva� Stanca: Allegato 1. 
Operatori EAA: Allegato IV.

8 Piani<ca la remedia�on La dichiarazione fotografa lo stato reale: i contenu� non 
accessibili vanno accompagna� da un percorso credibile e 
datato.

La casse#a degli a#rezzi

STRUMENTO INDIRIZZO E USO

WAVE (WebAIM) h1ps://wave.webaim.org/ — veri<ca in-page dell’archite1ura: errori, contras�, 
stru1ura dei �toli, ARIA.

MAUVE++ (CNR-ISTI) h1ps://mauve.is�.cnr.it/ — validazione WCAG 2.1 di pagine, si� interi e 
documen� PDF, anche quelli collega� a una pagina.

Form AgID h1ps://form.agid.gov.it — unico canale per la dichiarazione e per gli obieIvi di 
accessibilità delle PA.

Dichiarazione di accessibilità h1ps://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/dichiarazione-accessibilita

ObieIvi di accessibilità h1ps://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/obieIvi-accessibilita — 
scadenza 31 marzo.

Linee Guida EAA (Det. 38/2026) h1ps://www.agid.gov.it/sites/agid/<les/2026-03/
Linee_Guida_accessibilit%C3%A0_dei_servizi_(EAA).pdf

Linee Guida strumen� informa�ci h1ps://docs.italia.it/AgID/documen�-in-consultazione/lg-accessibilita-docs/it/
stabile/

Allegato 2 — Modello di 
autovalutazione

h1ps://docs.italia.it/AgID/documen�-in-consultazione/lg-accessibilita-docs/it/
stabile/allegato-2/ — pagina uQciale con il PDF da scaricare (V. 02, 35 pagine).
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STRUMENTO INDIRIZZO E USO

Veri<ca accessibilità di Word In Word: Revisione → Veri<ca accessibilità. Gratuita, già installata, ignorata da 
tuI.

Una nota Knale, che non è retorica

Dietro la scadenza del 23 se1embre non c’è un capriccio burocra�co. Ci sono circa 87 milioni di persone con 

disabilità in Europa, e il loro diri1o ad accedere ai servizi digitali in autonomia — senza chiedere aiuto a 

qualcuno per leggere una delibera o per prenotare una visita.

Per un ente pubblico un sito accessibile è la condizione minima perché i servizi online siano davvero servizi per 

tuI. Per chi eroga servizi in forma privata, l’accessibilità coincide quasi sempre con la qualità tecnica: un sito 

accessibile è più veloce, si posiziona meglio, e non lascia nessuno fuori dalla porta.

Il 2026 segna il passaggio dell’accessibilità digitale dalla carta alla prassi: regole tecniche deKnite, controlli 

stru#ura�, segnalazioni alla portata di chiunque. Chi arriva al 23 se#embre preparato trasforma un obbligo 

in un’occasione. Chi arriva impreparato, quest’anno, rischia davvero.

Se vuoi andare oltre questa giornata

DOVE GUARDARE

Supporto al RTD e al sito 
is�tuzionale

AQancamento tecnico-giuridico con�nua�vo al Responsabile per la Transizione al 
Digitale: piano triennale, IndicePA, conservazione documentale, linee guida AgID. 
Servizio webmaster anche full-�me, realizzazione e migrazione di si� is�tuzionali 
con il kit Design Italia.   →  www.oltrecode.it/servizi

Accessibilità: analisi, 
dichiarazione, formazione

Analisi del portale con individuazione delle cri�cità, supporto completo alla 
compilazione e pubblicazione della dichiarazione sul Form AgID, formazione dei 
reda1ori, supporto al RTD per gli obieIvi annuali e il monitoraggio.   →  
www.oltrecode.it/servizi

GovAccess — lo strato di 
remedia�on

Il widget di accessibilità della Suite Gov di OltreCode: un solo codice da incorporare, 
su qualsiasi CMS. Alto contrasto, font leggibile, le1ura vocale, guida di le1ura, stop 
animazioni, pro<li precon<gura� per dislessia, daltonismo, bassa visione, epilessia e 
ADHD.   →  www.govaccess.it

  La veriKca gratuita▶

Scrivi a supporto@oltrecode.it con l’indirizzo del sito e il �po di sogge1o (PA, azienda, associazione).

Ti res�tuiamo il quadro di partenza e una s�ma realis�ca di che cosa è possibile chiudere prima del 23 

se1embre. Trenta minu�, senza impegno.

Marco La Diega S.r.l. — OltreCode  ·  www.oltrecode.it  ·  www.govaccess.it  ·  supporto@oltrecode.it  ·  091 8720509

La norma, risolta. — Formazione pra�ca per la PA e per le imprese.

Guida a cura di Marco La Diega. Impaginazione realizzata con il supporto dell’intelligenza ar��ciale.


